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aziende. Per quattro dipendenti approvato l’avanzamento nel ruolo di «quadri». Il M5s: «Un atto illegittimo». Un componente del Cda si dissocia. La Uil non firma

Amg Energia, polemica
sulle promozioni
«Farle sotto le elezioni
è stato inopportuno»
0 Il presidente Galante: «È un percorso avviato da tempo»

Giancarlo Macaluso
twitter @giancamacaluso

OOO Un sindacato non firma l’accor -
do sulla progressione di carriera di
quattro funzionari, il Cda spaccato,
un’assemblea di lavoratori preoccu-
pata sulle sorti delle altre promozioni
e l’opposizione che attacca il piano
portato avanti sotto le elezioni e defi-
nito «illegittimo e inopportuno».
Amg Energia, partecipata del Comu-
ne, entra nel cono d’attenzione pree-
lettorale, finendo nella baruffa politi-
ca.

Un anno fa fu deciso di avviare un
programma di progressioni che, di
fatto, sblocca un impasse lunga 12
anni. A beneficiarne soprattutto le
basse qualifiche. Si è comunque arri-
vati anche ai settimi e agli ottavi livel-
li. Trentasei in tutto coloro che, in
qualche modo, possono aspirare a un
avanzamento. In una riunione sinda-
cale il presidente, Giampaolo Galan-
te, ha rappresentato che ci sono delle
figure che espletano figure ricondu-
cibili a «Quadro» che potrebbero es-
sere già promosse. Si tratta di figure
amministrative, avvocati perlopiù.
Mentre l’azienda è prettamente tec-

nica, ma nelle «aree tecniche ci sono
tantissime promozioni da valutare
attentamente», ha ribadito il presi-
dente.

Ragionamento che non ha convin-
to la consigliera Margherita Tomasel-
lo secondo cui, si legge nel verbale,
«serve prima di ogni cosa un modello
di riorganizzazione aziendale». Posi-
zione su cui si è assestato anche Mau-
rizio Terrani, rappresentante della
Uil che non ha firmato l’intesa.

Il presidente va avanti. E, alla fine,
promuove «quadri» la responsabile
dell’unità operativa Bilancio, la tito-
lare della segreteria di presidenza e
due legali dell’azienda. Facendo sali-
re a 13 i «quadri» in Amg Energia in
rapporto a 350 dipendenti («ma pri-
ma c’erano 12 dirigenti e oggi ce ne
sono solamente 4», spiegano
dall’azienda). Per potere procedere a
questo tipo di operazione, e sostener-
la dal punto di vista finanziario, la so-
cietà coi sindacati ha dovuto firmare
un’intesa che taglia del 70 per cento ai
neopromossi la retribuzione acces-
soria sino a fine anno.

Il Movimento 5 Stelle va all’attac -
co. Il capogruppo Ugo Forello ha an-
nunciato che porterà la questione
all’attenzione del Consiglio. «I pesan-
ti rilievi del ministero delle Finanze
sul mancato esercizio del controllo
analogo del Comune non hanno im-
pedito al presidente Galante in piena
campagna elettorale di proporre e fa-
re approvare un atto che riteniamo il-

legittimo, oltre che del tutto inoppor-
tuno. Le società in house devono es-
sere sottoposte ad un "controllo as-
soluto" da parte del Comune che in
questo caso è mancato del tutto. Dal-
le nuove promozioni - conclude Fo-
rello - risulterebbero posizioni apica-
li di unità operative non dotate di per-
sonale effettivo da governare e che
comporteranno un aumento rilevan-
te della spesa per il personale (che ri-
marrà contenuto al 30 per cento solo
per il primo anno)».

Francesco Lannino della Cgil ha
detto sì alla manovra, nonostante
un’assemblea reclamata dai suoi
iscritti in cui sono emerse preoccupa-
zioni che le promozioni possano
bloccarsi. «Gli accordi - spiega - pre-
vedevano gli step: questo è l’ultimo e
avrebbe dovuto essere concluso a no-
vembre. Si è perso tempo. Abbiamo
segnalato al Cda che forse sarebbe
stato opportuno metterci mano dopo
le elezioni, ma non ci hanno ascolta-
ti».

«È solo una coincidenza - mini-
mizza il presidente Galante -.
L’azienda proviene da un blocco di 12
anni delle progressioni e abbiamo in-
trapreso un percorso con i sindacati
che ancora non è concluso. Questi
quattro li abbiamo promossi subito
perché le loro mansioni sono concla-
mate. Il prossimo passo sarà una rior-
ganizzazione per verificare le esigen-
ze di ruoli di vertice nelle aree tecni-
che».

1. Giampaolo Galante 2. Margherita Tomasello 3. Ugo Forello

OOO L’attivazione dell’ingresso ai
servizi web del Comune attraverso
Spid (sistema pubblico di identità
digitale) è realtà. Il servizio permet-
te a tutti coloro che sono già in pos-
sesso di una identità digitale, di po-
tere effettuare l'accesso alla piatta-
forma web istituzionale fruendo dei
servizi digitali erogati dall'ammini-
strazione. «Spid» consente di acce-
dere con un unico nome utente e
password a tutti i siti delle pubbli-
che amministrazioni italiane che
hanno aderito a questo sistema di
identificazione digitale. L'accesso
consentirà di eleggere la Pec quale
domicilio digitale per le notifiche.

L’uso graduale dell'identità digi-
tale determinerà, inoltre, un impat-

to positivo sulla mobilità cittadina e
sull'ambiente, permettendo la ge-
stione via internet di prenotazioni e
pagamenti, senza più la necessità di
recarsi fisicamente nei luoghi pre-
posti tradizionalmente allo svolgi-
mento di tali servizi, sostengono
dall’amministrazione comunale.

Il Comune ha aderito a Spid nel
2017. Successivamente, alla sigla
della convenzione, la Sispi, che cura
i sistemi informativi di Palazzo delle
Aquile, ha applicato le regole tecni-
che per consentire ai cittadini l'ac-
cesso ai servizi online tramite Spid

L'accesso tramite Spid nelle piat-
taforme della pubblica amministra-
zione è possibile a tutti i cittadini
che si sono già dotati delle creden-

ziali.
L'attivazione operativa di Spid, si

unisce al già esistente servizio di pa-
gamento elettronico della Tari e
delle sanzioni per violazioni al Co-
dice della strada, che è possibile ef-
fettuare nella piattaforma istituzio-
nale, grazie all'adesione del Comu-
ne di Palermo al sistema nazionale
PagoPA.

«Tutti questi step - si legge in un
comunicato dell’amministrazione -
vanno nella direzione, entro il 2018,
della migrazione dei dati verso
l’anagrafe locale della popolazione
all'anagrafe nazionale della popola-
zione residente , contribuiscono al-
l'attuazione concreta dell’agenda
digitale».

Il grillino Forello intende discu-
terne in consiglio comunale. Ga-
lante minimizza: l’azienda pro-
viene da un blocco di 12 anni delle
progressioni; le mansioni di que-
sti quattro erano conclamate.

agenda digitale. Con un nome utente e una password accesso ai siti istituzionali

I servizi internet del Comune
ora attivi anche attraverso «Spid»

0 Requisitoria

Veleni al parco
Cassarà, chieste
tre condanne
OOO La Procura ha chiesto tre con-
danne per altrettanti imputati nel
troncone in abbreviato del processo
legato alla bomba ecologica sco-
perta negli anni scorsi all’interno
del Parco Cassarà. Nello specifico,
sono stati invocati quattro anni per
Vincenzo Polizzi, responsabile della
realizzazione dell’area verde, e due
anni e mezzo ciascuno per gli im-
prenditori Filippo e Francesco
Chiazzese. Il gup Fabrizio Anfuso si
esprimerà nelle prossime settima-
ne. Altri imputati sono già stati rin-
viati a giudizio e il processo è in cor-
so davanti alla terza sezione del tri-
bunale. Si tratta di Luigi Trovato e
Francesco Savarino (direttori dei la-
vori), Emanuele Caschetto (legale
rappresentante del consorzio che
ha realizzato i lavori), dell’impren -
ditore Giovanni Caccamo e di tre
membri della commissione di col-
laudo, Giorgio Parrino, Michelan-
gelo Morreale ed Eugenio Agnello.
Altre tre persone finite sotto inchie-
sta sono già state prosciolte dal giu-
dice. L’inchiesta era nata dopo che
nel terreno del parco erano stati
scoperti alcuni pezzi di eternit. Do-
po ulteriori accertamenti era venu-
to fuori che in quel punto della città
erano state sepolte tonnellate di ri-
fiuti speciali e pericolosi, perché ne-
gli anni Ottanta «era la discarica di
Palermo», come aveva raccontato il
pentito Stefano Lo Verso. Il parco è
tuttora chiuso al pubblico. (*SAFI*)

0 Polizia municipale

Abusivismo,
scattano i sigilli
in due immobili
OOO Due immobili sequestrati per un
totale di circa 150 metri quadrati di su-
perficie e due persone denunciate
all’autorità giudiziaria per abusivi-
smo edilizio, sono il bilancio delle
operazioni condotte dalla Polizia Mu-
nicipale a Ciaculli e Pietratagliata. Nel
corso delle attività di controllo del ter-
ritorio predisposte dal comandante
Gabriele Marchese, il Nucleo di polizia
edilizia ha individuato un immobile,
in Vicolo Colluzio a Ciaculli, in cui si
stavano effettuando lavori edilizi
abusivi, consistenti nell'ampliamen-
to del fabbricato per circa 40 metri
quadrati, nella realizzazione di un lo-
cale interrato di circa 10 metri quadrati
e di una nuova apertura. Inoltre, nel
giardino di pertinenza dell’immobile,
era stato realizzato un basamento in
cemento armato di circa 45 metri. Il
manufatto nel 2014 aveva ottenuto la
sanatoria edilizia, ma le opere ogget-
to di verifiche erano state realizzate in

assenza di permesso di costruire e di
nulla osta del Genio Civile, pertanto il
responsabile, R.A. di 42 anni, è stato
denunciato e la superficie abusiva,
circa 100 metri quadrati, è stata posta
sotto sequestro penale. L’altro inter-
vento in Cortile di Girolamo, a Pietra-
tagliata: su un immobile preesistente
di circa 50 metri quadrati è stata co-
struita una sopraelevazione abusiva
di pari estensione. La responsabile,
A.M.A. di 42 anni, è stata denunciata.

0 Il commerciante ucciso nel 2014

Delitto Discrede, no all’archiviazione
OOO Il gip Marcella Ferrara ha respinto l'istanza di archiviazione presentata dal -
la Procura sull'omicidio di Daniele Discrede, 42 anni, il commerciante ucciso il 24
maggio 2014 da un commando davanti a un supermercato di via Roccazzo. Do-
po 3 anni di indagini gli assassini non sono stati trovati. La famiglia, assistita dal-
l'avvocato Antonino Gattuso, si è opposta all'archiviazione. «Voglio ringraziare
tutti - dice il fratello della vittima, Vito - Questo è un passo importante. Non ci
rassegneremo fino a quando qualcuno non ci dirà chi ha ucciso mio fratello».
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Il comandante Gabriele Marchese
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